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Anziana casalinga in uno spaccio a Catanzaro 

È morta nella ressa per 
avere un po' di zucchero 
La donna travolta dalla folla che assediava uno dei due negozi riforniti - Un 

comunicato del PCI sul problema degli approvvigionamenti 

Speculazione e baronie saccarifere 

Il clan delle tre M 
strangola il mercato 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 9 

Chi sono gli speculatori del
lo zucchero? Il governo Jion 
lux ancora denunciato i nomi 
di coloro che hanno compra
to (pagandoli circa 160 lire il 
chilogrammo) 8 milioni di 
quintali di zucchero in Fran
cia, in Germania, in Olanda e 
in Belgio, ma che hanno di
sertato le aste della « Cassa 
conguaglio zucchero » per la 
importazione nel nostro Pae
se di un quantitativo (un mi
lione e mezzo di quintali), 
necessario per i rifornimenti 
delle prossime settimane. Ep
pure il governo, anche se gli 
industriali stranieri si trince
rano dietro il segreto com
merciale, ha gli strumenti per 
conoscere chi sono gli specu
latori, coloro che imboscano 
all'estero in attesa di un au
mento del prezzo. 

Per comprare qli otto mi
lioni di quintali di zucchero 
sono stati portati all'estero-
più di 100 miliardi di lire: 
l'ufficio italiano cambi sa chi 
ha fatto tale operazione. Il 
governo, quindi, può e deve 
intervenire subito. Una richie
sta in questo senso è stata 
fatta nei giorni scorsi anche 
da un gruppo di deputati del 
PCI, che fwnno presentato al
la Camera una interrogazio
ne ai ministri dell'Industria 
e dell'Agricoltura. 

Ma anche se il governo ta
ce, non è difficile immaginare 
chi sono gli speculatori, co
loro cioè che hanno a loro 
disposizione un'enorme mon
tagna di zucchero all'estero 
e che in questi giorni stanno 
mettendo in atto un vero e 
proprio ricatto nei confronti 
del nostro Paese, degli eser
centi e dei consumatori. Lo 
zucchero ce l'hanno, diserta
no le aste per le importazio
ni, ma poi alcune quantità di 
prodotto lo importano lo stes-

' so, pagando più tasse di quan
to pagherebbero importando 
attraverso la « Cassa congua
glio», senza però essere con
trollati da nessuno (anche se 
sarebbe facile controllarli: de
vono infatti pagare VIVA, il 
dazio doganale e il sovraprez-
zo CIP) e imponendo ai com
pratori prezzi incredibili. 

Un droghiere quando vende 
un chilo di zucchero che vie
ne dall'estero, perde dalle 30 
alle 40 lire; allo stesso mo
do ci rimettono i supermer
cati e tutti gli altri rivendito
ri. Il negoziante, però, se non 
ha lo zucchero perde i clien
ti; quindi è disposto a lavo
rare in remissione, pur di po
ter vendere le altre merci. Il 
ricatto degli importatori, ol
tre ad imporre lo zucchero 
a prezzi che nessuno control
la, tende anche a farsi com
plici i rivenditori al consu
mo per premere sul governo 
in modo da rendere « ufficia
li » gli aumenti ed ottenerne 
altri. 

Alcune quantità di zucche
ro, quindi, arrivano in Italia 
un po' per volta. Un po' per 
volta, perchè l'esperienza del
ta pasta e dell'olio d'oliva in
segna. Meglio, infatti, è che 
lo zucchero stia nei magazzi
ni stranieri, perchè se lo si 
immagazzina in Italia, non si 
sa mai, con la Guardia di Fi
nanza. I magazzini italiani 
restano vuoti, e lo zucchero 
arriva dall'estero in vagoni 
ferroviari, indirizzato diretta
mente a chi per rivenderlo 
lo deve pagare a prezzo trop
po caro. 

Un chilogrammo di zucche
ro sfuso gli speculatori lo fan
no pagare 285-286 lire (al con
sumo lo si deve vendere a 
255); se invece è impacchet
tato lo fanno pagare 300 310 
lire (al consumo lo si vende 
a 215). Così chi vuole lo zuc
chero a questi prezzi deve 
sottostare a certe regole. Non 
si fanno contratti scritti: ba
sta un accordo verbale, una 
stretta di mano e assicurare 
il pagamento. Lo zucchero ar
riverà puntuale. E se qualcu
no vuole andare direttamen
te alVestero a comprare lo 
zucchero scavalcando gli im
portatori? «nVon ne ab
biamo», è la risposta delle 
maggiori industrie francesi o 
tedesche. Ce in Europa un 
ferreo cartello dello zucchero 
che controlla l'industria, la 
raffinazione, Z'« export - im
port* e la commercializza
zione. 

Dicevamo anche che se il 
governo tace, non è difficile 
immaginare chi sono gli spe
culatori. In Italia tre indu
striali — Monti. Montesi e 
Maraldi — controllano il 77,73 
per cento del settore: nel '67 
ne controllavano solo il 48£2 
per cento. Oggi l'intero setto
re è, quindi, in pochissime 
mani, grazie anche all'errata 
politica portata avanti in tut
ti questi anni dai vari gover
ni democristiani. Questi han
no elargito i confributi mag
giori agli industriali e non ai 
coltivatori di bietole; inoltre, 
l'amministrazione del « con
tingente» di produzione fissa
to dalla Comunità Europea è 
stata in pratica affidata alla 
industria. 

Il risultato è che il «clan 
delle tre M » (appunto Mon
ti. Montesi, Maraldi) ha inve
itilo i soldi comunitari, che 
erano destinati allo sviluppo 
della bieticoltura italiana, in 
mitri affari. E molti di questi 
m/fari sono stati fatti all'este

ro: le baronie saccarifere han
no comprato azioni di zuc
cherifici francesi e tedeschi. 
Gli zuccherifici dove in que
sti giorni si trova la monta
gna degli 8 jnilioni di quin
tali di zucchero comprati da 
importatori italiani apparten
gono in gran parte al « clan 
delle tre M ». 

A Melzo, presso Milano, si 
sta costruendo una grande 
raffineria di zucchero. Si di
ce che la società proprietaria 
di tale raffineria sia control
lata da Attilio Monti. E si 
dice anche che a Melzo ver
rà raffinato in futuro lo zuc
chero grezzo proveniente dal
l'estero. 

Chi possono essere, quindi, 
gli importatori se non amici 
e soci del « clan »? 

SOÌIO sempre gli stessi zuc
cherieri ohe prima hanno ro
vinato il settore bieticolo-sac-
carifero italiano, non facendo 
gli investimenti ai quali era
no destinati i soldi che han
no ricevuto dalla Comunità, e 
che ora stanno speculando 
con un inammissibile ricatto 
imboscando zucchero, ven
dendolo praticamente al mer
cato nero, aspettando l'au
mento del prezzo comunita
rio che scatterà dal primo lu
glio prossimo (e sarà del 21-
2?. per cento) e premendo, in
fine, per altri aumenti 

Domenico Commisso 

CATANZARO. 9. 
Un'anziana casalinga, Eli

sabetta Paga, 85 anni, è 
morta questa mattina men
tre cercava di acquistare del
lo zucchero al mercato co
munale di Catanzaro: è sta
ta travolta (ialla folla assie
pata davanti al negozio ed 
è rimasta senza vita sul sel
ciato. 

Lo zucchero, nella nostra 
città, c'è sempre stato col 
contagocce, ed erano frequen
ti le file di centinaia di per
sone davanti agli spacci di 
alimentari. Questa mattina già 
presto erano in tanti al mer
cato, più di un migliaio, per
ché si era sparsa la voce 
che dei commercianti vende
vano lo zucchero procurato 
dall'amministrazione comuna
le. Erano donne nella gran
de maggioranza, " esasperate 
dalla mancanza dello zucche
ro, ma anche dal continuo 
aumento dei prezzi, dallo stil
licidio di aumenti che falci
diano 1 redditi delle famiglie, 
che fanno fare 1 salti mortali 
per poter fare la spesa e 
nello stesso tempo far qua
drare i bilanci. 

E questa mattina, i grup 
pi dì donne sono diventati 
una marea, una ressa che 
cercava di acquistare almeno 
un pacco. Sono cominciate 
le grida e gli spintoni, poi ve
re ondate che investivano a 
tratti la folla, finché una don
na ha perso l'equilibrio ed è 
caduta. Alla sua età, certo, 
non aveva un cuore perfet
to, ciò non toglie che la di
sgrazia è avvenuta in quel
le tremende circostanze. 

L'episodio ha provocato nel
la popolazione profondo sde
gno ed emozione. E* alluci
nante pensare che si possa 
rischiare dì perdere la vita 
perché si è costretti a fare 

file di ore e ore per acqui
stare un pacco di comunlà-
sima merce. 

La gente si chiedeva stama
ne perché l'amministrazione 
comunale non ha distribuito 
a tutti gli alimentaristi lo 
zucchero, invece di concen
trarlo in due punti dì ven
dita al mercato. 

Sull'episodio, mentre si an
nunciano prese di posizione 
dei sindacati e di altre for
ze politiche, il comitato citta
dino del nostro partito ha 
emesso un comunicato nel 
quale si sottolinea che « lo 
episodio ripropone in tutta 
la sua drammaticità il pro
blema dell'approvvigionamen
to di alcuni generi di prima 
necessità. 

« Alcuni inquietanti inter
rogativi — prosegue il comu
nicato — sono ancora senza 
risposta: da giovedì scorso 
sono stati venduti da due ali
mentaristi presenti nel mer
cato dieci quintali dì zuc
chero al giorno, per un tota
le di 40 quintali; perché non 
è stato distribuito lo zucchero 
a tutti gli alimentaristi della 
città e delle frazioni? Come e 
dove è stato reperito lo zuc
chero? Perché non si è accer
tata l'esistenza di 83 mila 
quintali di zucchero nel
lo zuccherificio di Strangoli? 
Perché la giunta • comunale 
non ha formato ancora il co
mitato comunale prezzi con 
la presenza dei sindacati e 
delle organizzazioni dei com
mercianti? ». Nel comunicato 
si ricorda che un ordine del 
giorno votato all'unanimità 
dal consiglio comunale, su 
proposta del gruppo comu
nista, vincolava la giunta alia 
adozione di questa misura 
che doveva appunto reperire 
lo zucchero ed altri prodotti 
mancanti per immetterli sul 
mercato a prezzo bloccato. 

Clamorosa iniziativa assunta dai difensori 

Peteano: inquirenti 
denunciati al 

Consiglio superiore 
I magistrati accusati di aver avallato le lacunose indagini del colonnello 
dei CC di Udine sulla strage - L'alto ufficiale fu interrogato dalla com
missione d'inchiesta sulla preparazione del colpo di Stato del 1964 

PAPA' BIGGS SFUGGE 
ALL'ESTRADIZIONE 

CON UN MACHIAVELLO 
Il « cervello » della gang che assaltò il treno di Glasgow, Ronald 

Bìggs, ha giocato un'altra beffa a Scotland Yard. L'organizzatore 
del clamoroso « colpo » non sarà infatti consegnato dal Brasile 
alla Gran Bretagna. Con una sentenza emessa l'altro giorno la 
magistratura brasiliana ha deciso che Ronald Bìggs versi gli ali
menti per circa centomila lire mensili al bambino che avrà in 
luglio la sua giovane amica Raimunda Nascimento de Castro. La 
sentenza costituisce una prima vittoria di Biggs nella battaglia 
per bloccare l'estradizione: in base all'articolo 73 dello « statuto 
sugli stranieri» vigente in Brasile è vietata Infatti l'espulsione da 
quello Stato del padre di un bambino di cittadinanza brasiliana 
che debba provvedere al sostentamento del figlio. Nella telefoto: 
Biggs e Raimunda Nascimento durante l'udienza in tribunale. 

Scelte obbligate per il turismo indicate in un convegno del PCI in Campania 

PULIRE IL MARE ENTRO PRIMAVERA 
In gioco l'occupazione di centoventimila addetti al settore — Occorre dimostrare di aver rimosso le cause che 
scatenarono il diffondersi del colera: risanare fogne e corsi d'acqua — Le misure d'obbligo indicate negli in

terventi dei compagni Chiaromonte e Fermariello — La voce preoccupata degli amministratori locali 

ACI: revocare 
le misure 

di austerità 
Le statistiche ISTAT 
confermano che l'epi
demia di colera ha 
gravemente danneg
giato il turismo 

L'ACI ha rinnovalo l'invi
to al governo ad abolire le 
misure di « austerità ». In 
un lungo documento inviato 
al sottosegretario alla Pre
sidenza del consiglio, l'Auto
mobile club d'Italia, dopo 
aver elencato i danni pro
vocati all'industria turistica 
e deli' automobile, chiede: 
abolizione immediata delle 
attuali limitazioni alla cir
colazione automobilistica; 
• no » definitivo del governo 
al razionamento; restituzio
ne dei < buoni benzina » per 
I turisti stranieri e per gli 
italiani residenti all' estero 
che desiderano trascorrere 
le vacanze nel nostro paese; 
impegni del governo a non 
procedere ad un nuovo au
mento del prezzo della ben
zina; correzione di alcune 
norme limitative alla condu
zione di autoveicoli. 

Sui « guasti » provocati 
dall'austerità, il documento 
deil'ACI cita, fra l'altro, le 
attività commerciali. I prin
cipali effetti negativi — si 
legge — sono stati determi
nati dal divieto di circola
zione festiva e dalle restri
zioni sugli orari di vendita 
al pubblico. Cosi è stato dan
neggiato il commercio am
bulante che avrebbe perso 
il 50-M per cento della clien
tela; te agenzie di viaggio 
e turismo con una flessione 
degli affari del 3M0 per 
cento; i pubblici esercizi del
le località turistiche o mete 
di gite domenicali, che han
no subito cali del volume 
di affari fino al 90 per cen
to, e gli alberghi. 

Per contro i benefici de
rivati dall'austerità si limi
terebbero — sempre secondo 
il documento ACI — a ben 
poca cosa: diminuzione del 
5 per cento del consumo del 
prodotti petroliferi, con un 
lievissimo miglioramento del
la bilancia dei pagamenti. 

Infine un'ultima notizia ri
guardante il turismo. I dati 
fomiti dall'ISTAT sul movi
mento turistico straniere in 
Italia nei primi dieci mesi 
del 1973 confermano la pau
rosa battuta di arresto av
venuta in diverse regioni 
meridionali a causa dell'epi
demia colerica. Le regioni 
colpite, che hanno visto pra-

, ticamente il blocco dei turi
sti stranieri nei mesi di set
tembre t ottobre, sono il L i 
l io, la Campania, la Puglia 
e la Sicilia. 

Dal nostro inviato 
VICO EQUENSE, 9 

Il settore turistico in tut
te le sue varie articolazioni 
è sull'orlo del collasso eco
nomico e i suoi centoventi
mila addetti (per la maggior 
parte stagionali) rischiano di 
andare a ingrossare le già 
cospicue schiere di disoccupa
ti e sottoccupati della Cam
pania. E' il realistico quadro 
che, senza drammatizzare 
ma con profondo senso di 
responsabilità, è venuto fuo
ri dal serrato dibattito (una 
intera giornata di lavoro con 
venti interventi) che ha ca
ratterizzato il convegno sulle 
proposte dei comunisti per 
una nuova politica del turi
smo svoltosi a Vico Equense. 
~ Di fronte a questa situa
zione il convegno è giunto a 
una conclusione molto preci
sa: bisogna che si interven
ga, in tempi estremamente 
brevi, selezionando e concen
trando i provvedimenti in 
funzione della rimozione del
le cause che hanno prodot
to la crisi. Il compagno se
natore Carlo Fermariello, nel
la sua relazione, così come 
il compagno Gerardo Chiaro-
monte, nel suo intervento. 
hanno indicato i tre momen
ti di questo intervento a tem
pi brevi: utilizzazione imme
diata di tutti gli stanziamen
ti, anche se inadeguati, (del 
governo e della regione) a fa
vore degli operatori turistici 
e per la realizzazione di ope
re igienico-sanitarie di picco
la e media dimensione; finan
ziamento e quindi esecuzio
ne di tutti i progetti che i 
comuni hanno presentato 
per le reti delle fogne; elabo
razione rapida del progetto 
di disinquinamento del gol
fo di Napoli. Solo cosi sa
rà possibile evitare il tracol
lo del turismo, premessa in
dispensabile, come ha affer
mato Chiaromonte, per avvia
re a soluzione i più genera
li problemi del settore e pun
tare a una nuova politica 

Il problema principale che 
oggi è di fronte all'intero pae
se e in particolare a quelle 
zone che l'estate scorsa sono 
state colpite dall'epidemia di 
colera, è quello di dimostra
re che si sta operando con
cretamente per rimuovere le 
cause che quell'esiziale even
to produssero. Purtroppo, ha 
detto Fermariello, bisogna ri
conoscere che il governo e la 
Regione hanno fatto poco o 
niente e che le provvidenze 
che il movimento di massa è 
riuscito a strappare sono sta
te insufficienti e sono giunte 
molto tardi. La Regione ha 
stanziato 5 miliardi per inter
venti immediati che possano 
consentire la revoca del di
vieto di balneazione. Occorre 
che subito t comuni provve
dano a inviare i progetti ese
cutivi di queste opere alla Re
gione per il loro esame. 

Bisogna esercitare un'ampia 
pressione di massa sulla Cas
sa per il Mezzogiorno affin
ché finanzi subito 1 progetti 
per le reti di fogne. A que
sto proposito è stata decisa

mente respinta la tesi della 
Cassa sulla inadempienza dei 
comuni. Certo, anche i co
muni hanno la loro respon
sabilità ma non si può gene
ralizzare. 

Abbiamo ascoltato il compa
gno Luigi Matrone, sindaco di 
Torre Annunziata, e abbiamo 
appreso che questo comune 
ha presentato da tre anni i l . 
progetto esecutivo per la re
te delle fogne che comporta 
una spesa di 12 miliardi di 
lire. Fino a oggi la Cassa non 
lo ha ancora finanziato e sem
bra che intenda farlo solo per 
una prima parte con un im
pegno di appena 2 miliardi 
e 900 milioni. Risulta eviden
te che qualcosa deve mutare 
nei metodi operativi della 
Cassa e in questo contesto si 
colloca l'iniziativa indicata da 
Fermarielio e da Chiaromon
te per avere subito incontri 
con Giacomo Mancini, mini
stro per gli interventi straor

dinari nel Mezzogiorno, e con 
Carlo Ripamonti, ministro 
per il turismo, ai quali chie
dere impegni concreti con 
precise date di scadenza. In
contri non di vertice. Questi 
ministri devono venire a Na
poli e incontrarsi con i sin
daci dei comuni interessati e 
discutere con essi 

Questa immediatezza ope
rativa il convegno l'ha richie
sta nel quadro di una pro
spettiva più ampia di ripresa 
e di svolta nel settore la cui 
crisi è venuta - delineandosi 
sin dal '72 e che il colera 
dello scorso anno ha solo con
tribuito a accentuare. Oggi la 
politica turistica del nostro 
paese si basa ancora essen
zialmente sulle correnti este
re trascurando, come ha so
stenuto Vitale dell'ARCI, quel
le interne e con ciò i gover
ni dimostrano di considerare 
il turismo soprattutto un fat
to di élite e non un servizio 

sociale da offrire alla grande 
massa dei lavoratori (in Ita
lia solo un italiano su tre 
va in vacanza e di questi ap
pena il 13 per cento è rap
presentato dagli operai). Di 
qui dunque l'esigenza di un 
turismo non speculativo e 
che miri alla salvaguardia di 
quell'inestimabile patrimonio 
naturale e artistico di cui è 
ricca la penisola. 

Non secondario è apparso, 
infine, come ha messo in lu
ce nelle sue conclusioni • il 
compagno Ivo Faenzi, respon
sabile delia commissione turi
smo del partito, il problema 
della organizzazione, attraver
so l'associazionismo, degli o-
peratori turistici per fronteg
giare il massiccio attacco che 
viene portato da grosse or
ganizzazioni internazionali co
me quella che ha creato il 
« Club mediterranee ». 

Sergio Gallo 

Scoperta dopo una inchiesta dalla guardia di Finanza 

Finta banca rastrellava 
i soldi degli emigranti 
Dalla nostra redazione 

.MILANO. 0 
Una falsa banca, che racco

glieva le rimesse che gli emi
granti intendevano mandare dal
la Germania alle proprie fami
glie, è stata scoperta nel corso 
di un'istruttoria condotta dal 
pretore Raffaele Di Paria: gli 
uffici e le filiali della «Interfi-
nanza S.p.A. Generale Finan
ziaria » sono stati chiusi e 11 
persone (membri in periodi di
versi del consiglio di amministra

zione) sono state indiziate di 
reato per raccolta abusiva di 
crediti. 

La vicenda, che rivela ancora 
una volta come sulla pelle dei 
nostri emigranti allignino le 
speculazioni più vili, è stata 
scoperta quasi per caso. Nel 
corso di un'istruttoria a carico 
di una nota truifatrice. il magi
strato si è trovato di fronte ad 
un assegno emesso da un istitu
to di credito, la < Intcrfinanza », 
appunto con sede in via Mer
canti 21. Poiché era necessario 

,4+\... 

Il processo della nuova mafia 

Tre miliardi i «beni» 
di Frank Coppola? 

PALERMO. 9. 
Gii ultimi spostamenti di Luciano Liggio prima della sua mi 

steriosa scomparsa, nonché la stima dell'attuale patrimonio di 
Frank Coppola, sono venuti alla ribalta nel corso defili interroga
tori nell'udienza di oggi nel processo alia < nuova mafia ». 

E' stato allorché Giuseppe Corso, il genero 47enne di Frank 
Coppola, imputato a piede libero, è salito sul pretorio per fare 
la sua deposizione, che il tribunale ha cercato di ricostruire i mo
vimenti di Luciano Liggio dopo il suo ricovero nella clinica e Villa 
Margherita > a Roma. Il Corso, cui il tribunale ha contestato di 
essersi adoperato per favorire la fuga di Liggio. ha detto di 
essersi recato due volte a far visita ai bandito in clinica: in 
seguito di averlo accompagnato a Roma e di averlo visto per 
l'ultima volta dinanzi ad un bar, in piazza Esedra a Roma. 

Oltre a ciò. Giuseppe Corso, già condannato nel '58 a un anno 
e mezzo di reclusione per traffico di droga, ha parlato del suocero 
Frank Coppola, il cui patrimonio in terreni e costruzioni ammonta 
— egli ha detto — a tre miliardi; frutto questo di una e fortunata 
speculazione», allorché nell'immediato dopoguerra, Frank «Tre 
dita» comprò a Pomezia ed a Tor San Lorenzo,-vicino Roma, 
terreni e depressi ». 

t * 

saperne di più. vennero chieste 
informazioni alla Banca d'Ita
lia. La risposta fu semplice. 
secca: la « Intcrfinanza » non 
era affatto una banca e perciò 
non poteva svolgere le attività 
di riscossione e di emissione 
di denaro propria degli istituti 
bancari. A seguito di ciò partiva 
un'inchiesta affidata al nucleo 
tributario delia guardia di fi
nanza. 

Si accertava cosi che la « In-
terfinanza » è una finanziaria 
sorta nel 1968. presieduta dal 
rag. Stefano Perrezza. che si oc
cupava di qualunque operazio
ne di acquisto, costruzione ven
dita di beni immobili urbani e 
rustici e qualunque operazione 
commerciale, industriale e fi
nanziaria. Fin qui niente di 
anormale. Ma il fatto è che in 
Sicilia erano stati aperti nume
rosi sportelli che funzionavano. 
grazie anche alla rete di amici
zie e di contatti non sempre 
chiari, come centri di raccolta 
di denaro e di rimesse di emi
granti. Anzi la notorietà della 
società era giunta a tal punto 
che ad Agrigento aveva forma
to una società di calcio che por
tava lo stesso nome della fi
nanziaria. Nel solo 1973 sono 

' stati rastrellati più di un mi
liardo e mezzo. • 

Ma la realtà amara, a quan
to sembra, è che non appena 
qualcuno, in questi ultimi tem
pi. ha ritenuto opportuno riti
rare il proprio denaro, non vi 
è riuscito. Il denaro sembra 
scomparso e cosi risulterebbero 
danneggiati e beffati tanti pic
coli risparmiatori che raggra
nellano i risparmi con la dura 
fatica dell'emigrante in Italia 
• all'estere. 

Dal nostro corrispondente 
TRIESTE, 9 

Udienza drammatica stama
ne al processo per l'attentato 
di Peteano, nel quale persero 
la vita tre carabinieri. 

Gli avvocati Battello, De Lu
ca, Maniacco e Bernot (tutti 
i difensori, cioè, meno il mis
sino Pedroni) hanno denun
ciato al Consiglio superiore 
della magistratura il PM. Pa
scoli, il presidente della Corte 
d'assise. Corsi, e il PG presso 
la Corte d'appello di Trieste, 
Pontrelll per il modo come 
è stata condotta l'inchiesta 
sul tragico episodio e in par
ticolare perché essi hanno 
avallato l'operato di chi di
resse le indagini, ossia il co
lonnello Mingarelli, coman
dante delia legione dei cara
binieri di Udine. 

Il documento è stato letto 
in apertura dell'udienza, dal
l'avvocato Battello, in un'at
mosfera che si è subito cari
cata di tensione. 

In esso i difensori segnala
no al Consiglio superiore del
la magistratura — e al Capo 
dello Stato che ne è il pre
sidente — che « l'istruttoria 
apparentemente rituale è sta
ta dirottata dai fini istituzio
nali a un servizio estraneo 
alle previsioni normative ». 

A riprova di ciò sottolinea
no che — nonostante le de
nunce avanzate nei confronti 
di taluni imputati fin dal lu
glio e agósto '72 — il PM Pa
scoli, formalizzava, nel no
vembre di quell'anno, l'istrut 
toria contro ignoti. Le inda
gini della polizia giudiziaria 
proseguivano contro gli attua
li imputati, ma alle dipenden
ze del PM. il quale usurpava 
in tal modo i poteri spettanti 
al giudice istruttore. 

Dopo aver accennato all'in
contro del capitano dei ca
rabinieri Chirico con il super-
teste Di Biaggio, mai verba
lizzato, tendente a ottenere da 
questi piena denuncia delle 
responsabilità degli attuali im
putati (denuncia precedente
mente ritrattata), l'esposto si 
incentra sugli atteggiamenti e 
1 precedenti del colonnello 
Mingarelli. . . 

Costui ritenne la « pista ros
sa» come la più logica e na
turale da seguirsi nelle inda
gini, senza tener conto dei 
numerosi attentati, diversi dei 
quali di evidente matrice fa
scista, verificatisi nella regio
ne tra il '71 e il '72 con l'im
piego di esplosivo T 4, lo 
stesso utilizzato a Peteano. 
' A questo punto il documen
to dei difensori ricorda che 
il Mingarelli, nella sua quali
tà di agente del SID, ebbe 
parte nei fatti del giugno-lu
glio '64 e fu ascoltato nel '69 
dalla Commissione parlamen
tare d'inchiesta istituita su 
quelle vicende. 

Egli " infatti — secondo le 
dichiarazioni rese più tardi 
in udienza dallo stesso avvo
cato Battello — era allora ca
po di stato maggiore della di
visione «Pastrengo» ed ebbe 
in consegna la lista delle per
sone da tenere sotto vigilan
za nel quadro del piano ever
sivo «Solo». Il Mingarelli 
suddivise la lista in otto di
stinti elenchi e diede dispo
sizioni affinché ogni provve
dimento di restrizione della 
libertà personale fosse subor 
dinato alla sua conferma. 

La denuncia prosegue rile
vando il mancato promovi
mento. dell'azione penale nei 
confronti del Di Biaggio per 
calunnia, autocalunnia e reti
cenza, ovvero per correspon
sabilità con gli attuali im
putati. 

* L'istruttoria formale — af
fermano i difensori — si è 
sviluppata come pura ricerca 
di elementi di convalida alla 
tesi già precostituita » (la co
siddetta pista locale). Non si 
è adeguatamente indagato sul 
materiale esplodente, sul gra
do di preparazione di chi lo 
doveva utilizzare e se questo 
esplosivo poteva conservarsi 
nell'impiantito della casa del
l'imputato Resen (occorre in 
fatti una temperatura di 10-12 
gradi per mantenerne !e ca
ratteristiche). 

n lungo, dettagliato esposto 
si conclude con la denuncia 
delle condizioni in cui si vie
ne svolgendo l'attuale dibatti
mento. « ripetitivo delle istrut
torie e delle indagini di poli
zia giudiziaria». Si segnala al
tresì che il procuratore gene
rale Pontrelli aveva minacciato 
di richiedere la legittima su
spicione se il dibattimento 
non si fosse celebrato a Trie
ste invece che a Gorizia. 

Venuto a conoscenza di 
questa denuncia, il colonnel
lo Mingarelli ha poco dopo 
preannunciato a sua volta 
una denuncia per calunnia o 
diffamazione nei confronti de
gli avvocati. 

Successivamente la udienza 
ha registrato un altro colpo 
di scena allorché la moglie di 
un teste, chiamata- a deporre 
dal PM. ha affermato di esse
re stata avvicinata qualche 
giorno fa da un non meglio 
identificato « assistente dì un 
difensore ». che l'avrebbe con
sigliata a suggerire al marito 
di non presentarsi a testimo
niare in aula. La corte ha di
sposto indagini su tale oscuro 
episodio. 

ET poi ripresa la deposizio
ne del colonnello Mingarelli, 
sottoposto stamane a un fuo
co di fila di domande e di 
contestazioni da parte degli 
avvocati difensori. Nel lungo 
confronto sono emersi diversi 
elementi di debolezza dell'in
chiesta, ed errori in parti
colare sulla valutazione del 

possibili collegamenti con le 
trame eversive fasciste (in 
particolare con il successivo 
dirottamento di Ronchi, ten
tato dai fascisti Boccaccio e 
Cicuttini) e con i rinvenimen
ti e traffici d'armi nella re
gione. 

Maria Mezzorana — nota di 
colore in tanta drammaticità 
— ha per parte sua minaccia

to di fare 1 nomi di certi 
suoi « accompagnatori », indi
cati come gente che sta mol
to in alto. 

Il processo riprende doma
ni: dovrebbe deporre il super-
teste Walter Di Biaggio, l'ac
cusatore numero uno degli 
attuali imputati. 

Fabio Inwinkl 

Impressionante indagine in USA 

Più che una guerra 
l'escalation criminale 

CAMBRIDGE (Massachusetts). 9. 
Un neonato clic nasca oggi in una delle cinquanta grandi città 

degli USA, ha più probabilità di venire ucciso di quanto non ne 
avesse avuto un soldato americano durante la seconda guerra 
mondiale. L'affermazione, a tutta prima piuttosto strana, è del 
professor Arnold Barnett, un docente di matematica applicata 
presso il MIT (Istituto di Tecnologia del Massachusetts). 

A suffragio della sua tesi. Barnett cita i dati fornitigli dalle 
statistiche sull'attuale tasso crescente di criminalità, e precisa 
che chi viene alla luce negli anni '70 nelle città campione — ap
punto, le cinquanta più grandi — ha il tre per cento di probabilità 
di finire anzitempo i suoi giorni per morte violenta: percentuale, 
invece, che era del due per cento per gli oltre sedici milioni di 
americani che combatterono nell'ultimo conflitto mondiale. 

Come ogni statistica che si rispetti, anche quella che ha fornito 
materia di dissertazione al professor Barnett va interpretata. Va 
detto anzitutto, com'è ovvio, che i dati relativi al primo dei due 
casi si riferiscono all'intero arco di vita, mentre invece le cifre 
riguardanti il soldato che rischia di morire in guerra trovano il 
loro limite in un periodo di tempo piuttosto ristretto. Questa ri
serva non impedisce, tuttavia, di considerare in qualche modo 
originale lo spunto di studio, preso in considerazione da Barnetl. 

A chiarire meglio il suo concetto, egli ha fatto ricorso ad unn 
sorta di « parametro dell'omicidio ». proiettato nel futuro. Tenendo 
presente le cifre oggi a sua disposizione, Barnett ha riscontrato 
che su 79 persone nate quest'anno a Boston, almeno una potrebbe 
venir ipoteticamente assassinata nel corso della sua vita. Il rap 
porto si riduce ulteriormente a New York (una sua 67) e tocca 
un livello allarmante a Washington (una su 40) e Detroit (unn 
su 35). 

Drammatico assalto a Napoli 

Sanguinosa rapina 
(2 fratelli feriti)^ 

a un banco pegni 
Uno dei due colpiti ha avuto la forza di bloccare 
uno dei 4 assalitori - Accorse centinaia di persone 

Dalla nostra redazione i 
NAPOLI, 9 

Sanguinoso assalto stama
ne ad una agenzia di pegni 
di Secondigliano: due figli 
del titolare sono stati feriti a 
revolverate dai rapinatori, 
ed uno dei malviventi è sta
to arrestato. Una folla di ol
tre un migliaio di persone ha 
tentato di assalire il negozio 
dentro il quale lo sparatore 
era stato rinchiuso in atte
sa che giungesse la polizia. 
Poco più tardi anche un com
plice è stato catturato dagli 
uomini della Squadra mobi
le. che stanno svolgendo le 
indagini. Il drammatico epi
sodio è avvenuto poco dopo 
le 10 in via Dante, dove al 
civico 85 vi è il banco di 
pegni gestito da Giuseppe 
Marseglia, di 63 anni. Insie
me con lui nel negozio c'era
no i due figli Guido, di 30 
anni e Mario di 28, quando 
hanno fatto Irruzione quat
tro giovani armati di pistola 
e con il viso coperto da faz
zoletti. 

Erano giunti pochi attimi 
prima in via Dante a bordo 
di due potenti motociclette: 
tenendo sotto la minaccia 
delle armi il gestore ed i 
congiunti hanno cominciato 
a razziare preziosi dai cas
setti e dalla cassaforte aper
ta. • L'anziano gestore del
l'agenzia di pegni ha aperto 
un finestrino che dà sulla 
strada ed ha cominciato ad 
urlare. Questo ha scatenato 
la reazione del due che han
no cominciato ad esplodere 
colpi di pistola all'impazza
ta. I due fratelli Marseglia 
si sono lanciati sui rapinato
ri, ma sono stati colpiti. No
nostante fosse stato grave
mente ferito da un proiettile 
al petto e da due alla gamba 
sinistra Guido Marseglia si 
è avvicinato all'avversario ed 
è riuscito a trattenerlo men
tre arrivava gente. Gli altri 
tre, che avevano 11 «mallop
po» (preziosi per circa 20 
milioni) sono riusciti a fug
gire. 

Mentre venivano avvertiti 
polizia e carabinieri, una fol
la. calcolata intorno ad un mi
gliaio di persone, si è radu
nata in via Dante. Qualcu
no ha tentato di colpire il 
rapinatore, che è stato chiu
so in una vicina polleria fin
ché non fono arrivati gli 
agenti. In questura è stato 
identificato per Luigi Avella, 
di 27 anni, domiciliato al vi
co Pergola a Sant'Antonio 
Abate 31. 

Intanto 1 due fratelli Mar
seglia venivano soccorsi ed 
accompagnati all'ospedale 
Cardarelli, dove Guido veni
va sottoposto ad un delicato 
Intervento chirurgico per la 
estrazione della pallottola 
che gli aveva leso un polmo
ne. Le sue condizioni sono 
molto gravi. 

Il fratello Mario è stato ri
coverato per ferite da arma 

da fuoco alla regione ingui
nale ed al fianco sinistro. 

Nel pomeriggio, in base ai 
risultati delle prime indagini 
gli agenti della «Mobile» 
hanno arrestato un complice 
dell'Avella, Antonio Abbon
dante, di 28 anni, abitante in 
via Ottavio Molisano, 27, il 
quale è stato rintracciato in 
un negozio di mobili, gestito 
dal fratello, in via Settembri
ni. Anche gli altri due sono 
stati già identificati dalla 
polizia e vengono ricercati. 

Qualche ora più tardi 
un'altra rapina stavolta in 
banca: tre banditi, armati 
e con il viso coperto, hanno 
fatto irruzione nell'agenzia 
del Banco di Napoli di via 
Arena alla Sanità e si sono 
impadroniti di una trentina 
di milioni di lire. La rapina 
è avvenuta poco dopo mezzo
giorno, mentre nella sede 
dell'istituto di credito si tro
vavano oltre al direttore 
Giuseppe Rossetti, sei impie
gati ed una quindicina di 
clienti. Tutti sono stati te
nuti sotto la minaccia delle 
armi mentre un rapinatore 
si impossessava del denaro. 
Subito dopo i tre si sono al
lontanati a piedi nei vicoli 
della zona mentre sul posto 
accorrevano polizia e carabi
nieri. 

g. m. 

AVVISO DI 
LICITAZIONE PRIVATA 
(Gara d'appalto in aumento) 
L'Istituto Autonomo per le Ca

se Popolari della provincia di 
Lucca rende noto che intende 
appaltare le seguenti opere: 
- Legge 22-101971 n. 865 
- LAVORI DI COSTRUZIONE 

N. 1 FABBRICATO PER 
N. 15 ALLOGGI NEL «V 
MURE DI PIETRASANTA 
LOCALITÀ' r PISAXICA ». 

- IMPORTO A BASE DI AP
PALTO L. 92.283.129 esclusa 
la fornitura degli infissi e 
dell'impianto di riscalda
mento. 

Possono essere fatte offerte in 
aumento 
All'impresa aggiudicataria dei 

lavori viene consentito di ri
chiedere l'anticipazione sull'im
porto dei lavori nella misura e 
secondo le modalità di cai al 
D.M. 2112 1973. 

Le imprese che desiderano es
sere invitate alla gara dovran
no inoltrare domanda in carta 
bollata da L. 500 all'Istituto Au
tonomo per le Case Popolari 
della provincia di Lucca - Piaz
za della Concordia n. 1 - I-ucca. 

Tali domande dovranno esse
re presentate entro e non oltre 
il 274-1974. 
' La procedura adottata per la 
aggiudicazione dei lavori è quel
la prevista dalla lettera C del
l'art 1 secondo le modalità pre
viste dall'art. 3 della 
2 21171 n. 14-
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